
IL PRIMATE AUSTRIACO, CARDINALE SCHONBORN,
A MEDJUGORJE

Lunedì 28 dicembre 2009 è giunto a Medjugorje il Cardinale Christoph Schönborn,
Arcivescovo di Vienna, (uno degli autori principali del Catechismo della Chiesa
Cattolica), membro della Congregazione della Dottrina delle Fede, Congregazione
deputata a dare il giudizio sulle Apparizioni di Medjugorje.
Il Cardinale Christoph Schönborn è giunto a Medjugorje con tantissimi fedeli austriaci,
ha incontrato i veggenti, è salito sul colle delle prime Apparizioni (Podbrodo) insieme
con la veggente Marija Pavlovic, ha alloggiato presso la Comunità Cenacolo di Suor
Elvira a Medjugorje (comunità di ex tossicodipendenti) ed è stato a pranzo dalla
veggente Vicka.
La Santa Messa del 31 dicembre iniziata alle 23:15, è stata presieduta in lingua latina
dal Cardinale Christoph Schönborn e concelebrata da 120 Sacerdoti.
Il Cardinale si è trattenuto a Medjugorje 5 giorni.
Per il Capodanno sono stati a Medjugorje circa diecimila pellegrini, principalmente
giovani, di tutto il mondo.                                                        ( http://www.medjugorjeliguria.it )

-------

Omelia del Cardinal Schönborn alla veglia di Capodanno,
 Medjugorje 31 dicembre 2009

Fonte : www.medjugorje.hr

Cari fratelli e sorelle, qui in chiesa o nei luoghi davanti alla chiesa o nel salone
giallo, siamo tutti consapevoli che è un grande privilegio non dover festeggiare il
nuovo anno con lo Champagne - forse più tardi - [applausi e risa] ma con Maria,
Giuseppe, il Bambino nella greppia, con gli angeli.

Tutti noi siamo venuti a Medjugorje per essere in questo giorno in special modo
vicini alla Madre del Signore. O più esattamente dobbiamo dire che siamo venuti
qui perché sappiamo che la Madre del Signore vuol essere vicina a noi.
Con lei vogliamo iniziare il nuovo anno, e la prima cosa che mi commuove, se
penso al presepio e ai pastori, è che non c'era nessun angelo.

 Qui [indica il presepio alla base dell'altare] ci sono due angeli sopra la grotta, ma
nel vangelo non ci sono; erano nel campo dei pastori, una grande schiera di



angeli, ma Maria e Giuseppe ne hanno solo sentito parlare, i pastori glielo hanno
raccontato!

Neanche voi avete visto la Gospa, ma qui ci sono delle persone che ce lo hanno
raccontato. E noi confidiamo che la Madonna ci è veramente vicina. La fede viene
dall'ascolto e mi impressiona per prima cosa che nel vangelo di oggi si parla di
ascolto. Prima di tutto dobbiamo ascoltare il lieto annuncio. Abbiamo due
orecchie, due occhi e una bocca: questo significa che dobbiamo ascoltare molto,
guardare molto e poi parlare. E cosa dobbiamo dire? Dobbiamo raccontare ciò che
abbiamo visto e udito. Il mondo necessita di una nuova evangelizzazione, questa
avviene solo se è impossibile che tacciano coloro che hanno visto e udito.

Tutti noi abbiamo ricevuto la fede e nel battesimo abbiamo ricevuto il compito di
comunicarla ad altri. I pastori hanno raccontato ciò che era stato loro detto e da
questo tutto è continuato. Il vangelo, la buona novella, è stata raccontata, e quelli
che l'hanno riferita erano credibili. Quelli che hanno udito, hanno anche visto che
le parole erano in accordo con la vita, che ciò che i testimoni dicevano trovava
corrispondenza anche nella loro vita.
Come possiamo diventare testimoni del vangelo? Prima di tutto in quanto
guardiamo a Maria. Maria conservava e meditava nel suo cuore tutto quello che
era accaduto. Fratelli e sorelle, ciò di cui urgentemente abbiamo bisogno nel
nostro tempo è la preghiera. Lo dico con un po' di tristezza, so che prego troppo
poco. So che la preghiera è la vita. Senza un vivo rapporto con Dio la nostra vita
diventa arida e vuota. Perché la Madonna ci dice continuamente di pregare?
Prendetevi il tempo per la preghiera. Un buon proposito per il nuovo anno, per noi
sacerdoti, diaconi e per tutti. Tempo per la preghiera. C'è così tanta forza, così
tanta gioia, troppo chiaro. Preghiamo Maria che ci aiuti a pregare di più. Se
preghiamo le nostre parole sono piene di vita e poi la nostra testimonianza è
credibile.

Vorrei spendere due parole su ciò che l'apostolo Paolo ci ha detto. L'anno paolino
è già finito e ora siamo nell'anno sacerdotale, ma le parole dell'apostolo Paolo
erano così forti perché erano piene di vita. Nella lettura di oggi ci dice che Dio ha
mandato suo Figlio per farci diventare figli. Le figlie non sono escluse, si intende,
figli e figlie insieme, ma Paolo dice che siamo chiamati a diventare figli, e non
schiavi. Così come Gesù è figlio di Dio, così possiamo anche noi chiamarlo Padre.
All'inizio di quest'anno l'apostolo Paolo ci dice: voi siete figli e non schiavi.
Io penso che Medjugorje è un posto dove si confessa molto e la confessione è la
liberazione dalla schiavitù del peccato. Dio ci vuole avere come figli. Libertà dei
figli di Dio, e per questo ci ha donato il sacramento della confessione. Dobbiamo
avere un nuovo atteggiamento verso Dio, poterlo chiamare Abbà. Gesù ci ha
chiamato ad avere fiducia in lui, ad avere fiducia in Dio. C'è troppa paura di Dio in
noi, Jezu ufam tobie, Gesù confido in te - so anche il polacco - [alcune risate,
quelli che capiscono la battuta], Jezu ufam tobie, Gesù confido in te [applausi].
Il Papa Giovanni Paolo II ci ha lasciato questo messaggio: abbiate fiducia nella
misericordia di Dio, abbiate fiducia nella misericordia di Gesù. A volte, avere
fiducia può essere eroico, quando la vita si fa difficile, quando un matrimonio
diventa un peso, quando una malattia ci opprime, quando non sappiamo come
andrà col nostro lavoro. Allora, dire Jezu ufam tobie, può essere eroico. Avere
fiducia è veramente un atto di fede, e ancora guardiamo a Maria: chi ha donato un
atto di fiducia, di fede, più grande di Maria? Jezu ufam tobie: questo sia il nostro
programma per l'anno che viene.



E' quasi mezzanotte e si sentono i botti, ma noi non tiriamo petardi, noi cantiamo
[applauso]. E un'ultima parola: i pastori tornarono glorificando e lodando Dio per
quello che avevano visto e udito. Anche noi torneremo a casa e per poter essere
testimoni della buona novella, dobbiamo prima di tutto glorificare Dio. I pastori
glorificarono e lodarono Dio per quello che avevano visto e udito, spero che anche
tutti noi torneremo a casa, faremo il viaggio di ritorno, dopo questi giorni passati
qui, e glorificheremo Dio per ciò che abbiamo visto e udito. Allora crederanno
anche a noi quando racconteremo, la nostra parola sarà degna di fede.
Adesso è quasi mezzanotte ed è il momento giusto per proclamare il nostro Credo.
Con questa fede entriamo nel nuovo anno.

Dio benedica il nuovo anno. [lungo applauso]


